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“A tutto quello che ho appreso, per tutto ciò che ho ancora da imparare”. 

 

 




Note Legali 

 

Le informazioni contenute in questo libro non sostituiscono in alcun modo la consulenza del medico curante e hanno carattere esclusivamente informativo e non terapeutico.  
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Capitolo 1: Introduzione al  massaggio delle zone riflesse del piede

 

La figura del massoterapista è stata negli anni fondamentale per la cura del benessere fisico (e non solo) di coloro che vi si rivolgevano. Si può inoltre affermare che ricorrere ad un trattamento  manuale è ancora uno dei metodi di ricerca di “guarigione” più in voga. Per tale ragione è fondamentale che il massoterapista sia un professionista competente e ben formato attraverso un percorso riconosciuto dagli organi legislativi. Risulta inoltre importante la continua formazione per distinguersi da “terapisti improvvisati”, per confrontarsi con professionisti sanitari e avere così l’opportunità di crescere dal punto di vista professionale. Ultimo in elenco, ma obiettivo primario per ogni terapista, è offrire il meglio delle proprie competenze per migliorare la qualità di vita di coloro che gli si rivolgono. 

La massoterapia negli anni si è evoluta integrando tecniche manuali per lavorare maggiormente su una risposta diretta o riflessa. “Se il solo strumento che possedete è un martello, vedrete in ogni problema un chiodo”, affermava Maslow. Per tale ragione è importante la conoscenza di tecniche complementari, così che il professionista possa utilizzare lo strumento migliore per il tipo di problematica da affrontare. Una maggiore comprensione dell’anatomia umana e dei processi che ne regolano la fisiologia, ha permesso di sviluppare e applicare tecniche nuove rispetto ai comuni trattamenti. 

È bene ricordare però che la conoscenza che abbiamo del corpo umano e di molti processi sono per noi ancora un mistero. Di molti aspetti conosciamo il come funziona, ma non il perché funziona in tal modo. Altre volte potremmo riscontrare un risultato a seguito di una certa tecnica, ma non ne comprendiamo completamente i meccanismi. Per tale ragione spesso si parla di ipotesi o modello teorico. Così quando applichiamo una tecnica non possiamo essere dogmatici sul processo di funzionamento, a meno che questo non sia stato più volte dimostrato e ripetuto. Di molte terapie complementari il funzionamento non è stato ancora pienamente compreso, ma non per questo risultano inefficaci. Spesso l’esperienza empirica porta ad attuare metodologie di approccio che non sono state ancora oggettivate. 

Inoltre le variabili soggettive influenzano notevolmente i risultati: spesso il credere che una tecnica funzioni potrebbe influenzare la percezione dei risultati, sia da parte dell’utente che da parte del terapista. Così come il contrario: un terapista che applica una tecnica, convinto che questa sia inutile, potrebbe influenzare l’applicazione delle tecnica stessa e l’analisi dei risultati ottenuti. Allo stesso modo un utente che si sottopone a un trattamento, ma con la convinzione che non servirà a nulla per il suo problema, potrebbe davvero non veder alcun risultato. 
Significa questo che una tecnica funziona o meno in base a quanto ci credo? Si spera di no, perché il risultato non dovrebbe essere influenzato dall’approccio mentale. O una tecnica funziona o non funziona. Ma nel mondo della terapia manuale non tutto è bianco o nero. Da anni si analizza come l’aspetto psicosomatico (cioè l’influenza della mente sui disturbi corporei) interagisca sulle terapie manuali. Molti terapisti potranno raccontarvi di quanto un trattamento svolto a inizio o fine settimana, a inizio o fine giornata, durante una giornata soleggiata o meno, otterrà risultati diversi anche se eseguiti sulla stessa persona. 

Quanto è complessa la natura umana. Nell’essere umano non tutto segue una logica lineare e dimostrabile. Inoltre alcuni fattori risultano al momento difficilmente comprensibili. 

Nonostante non si svisceri completamente ogni aspetto di una terapia manuale, conoscerne le basi teoriche, le modalità applicative e i risultati auspicati, stimola il terapista a scoprire sempre di più sul complesso mondo del “sistema uomo”. 

 

Il Massaggio delle Zone Riflesse del piede 

Il massaggio delle zone riflesse del piede o riflessologia plantare (nella lettura del testo noterete che verranno usate entrambe le forme) è una tecnica basata sulla teoria che ogni organo, sistema o apparato corporeo abbia una zona riflessa corrispondente su uno o entrambi i piedi.

La tecnica è oggetto di studio e verifica da molti anni. Come massoterapisti potremmo trovare utile conoscere questo tipo di approccio ed eventualmente integrarlo all’interno dei nostri trattamenti. Non essendo una tecnica “scientificamente provata”, non bisognerebbe prenderla come atto risolutivo, terapia elettiva o panacea per ogni disturbo. 

Conoscendo la mappa delle zone riflesse del piede, potremmo correlarla alla situazione attuale o passata della persona. Potremmo notare come il disturbo lamentato sia effettivamente “visibile” sul piede secondo la teoria dei riflessi, oppure che tale non sussista. Potremmo ancora notare come un disturbo all’apparato locomotore si rifletta in un segno sul piede, e come tale segno cambi durante i vari trattamenti. Lo scopo di questo libro è dare indicazioni per spingere il lettore a riflettere e trarre conclusioni personali. L’esperienza diretta dimostrerà se il massaggio delle zone riflesse del piede potrà far parte del vostro metodo di lavoro o meno. Per tale ragione è fondamentale che ci si approcci con una visione equilibrata: un massoterapista serio e scrupoloso non prenderà per vera qualunque nuova teoria esposta, ma nemmeno la scarterà a priori per preconcetto. Nei capitoli successivi si potranno notare espressioni quali “il massaggio delle zone riflesse del piede favorirà o attiverà”. Tali espressioni serviranno esclusivamente per spiegare cosa afferma la teoria del massaggio delle zone riflesse del piede, ma non per questo risulteranno sempre dimostrabili. Come terapisti dobbiamo trarre le nostre conclusioni e continuare a investigare, studiare, mettere in dubbio e verificare. 

Forse non tutti saranno d’accordo con tale approccio. Potrebbero affermare che tale terapista ne ha dimostrato l’efficacia o che “funziona perché io l’ho provato di persona”. Altri affermeranno che funziona, influenzati probabilmente dal fatto di aver speso molti soldi in corsi di formazione privati. Ricordo ancora quando un collega mi disse: “non dobbiamo sempre cercare la ragione di ogni cosa”. Per quanto non sia d’accordo con tale opinione, lo scopo di tale libro non è sminuire ciò che alcuni terapisti possono affermare, ma spiegare in cosa consista il massaggio delle zone riflesse del piede, le tecniche utilizzate e i risultati auspicabili. Probabilmente un terapista già formato troverà punti in comune tra la sua pratica professionale e le informazioni qui pubblicate. Altri invece troveranno incongruenze, forse superficialità e il non approcciarsi a un discorso più “aperto”. Ogni terapista tragga le sue conclusioni, nella speranza di un confronto orientato alla crescita e al miglioramento delle competenze relative alle diverse tecniche manuali. 

Troverete molti testi che parlano di riflessologia plantare. Ogni testo presenta delle peculiarità importanti, spunti interessanti e guide al trattamento. Alcuni sono in contrasto tra loro, mentre altri hanno elementi in comune. 

Come massoterapista mi sono messo nei panni di chi per la prima volta si incammina nel mondo del massaggio delle zone riflesse del piede. Molto è il materiale a disposizione, e quando le scelte a disposizione sono tante, maggiore è la difficoltà nello scegliere a quale testo affidarsi. Il mio obiettivo fin dall’inizio è stato scrivere un libro onesto: dare informazioni, invitare a verificarle personalmente e imparare ad applicarle.

Per cui lo ripeto: questo libro non si arroga l’autorità di illustrare ogni tipo di teoria dietro il “perché il massaggio delle zone riflesse del piede funziona” (anche se in parte affronteremo l’argomento), ne tantomeno affermare che tale tecnica sia assolutamente efficace. Se cercate un libro che vi dica “premi qui per far passare il mal di testa”, allora state leggendo il libro sbagliato. Inoltre da massoterapista non posso affermare che il trattamento della zona riflessa del piede possa aiutare a risolvere problematiche e disfunzioni di origine strutturale. 

Michelangelo, all’apice della sua carriera disse: “Io sto ancora imparando”. Il mio auspicio è che tale libro stimoli la voglia di esplorare questa tecnica complementare, con l’obiettivo finale di aumentare l’efficacia del lavoro di ogni terapista. 

 

Andrea Cannarozzi 

Massoterapista MCB - Mezierista




Capitolo 2: Origine del massaggio delle zone riflesse del piede

 

Non è facile stabilire l’origine di molte tradizioni, usanze e espressioni cui oggi siamo abituati. Pensate solo al fatto su come certe leggende siano comuni a tutte le culture. Oppure pensate a frasi, aforismi e aneddoti presenti in molte lingue. È difficile sapere dove e come abbiano avuto origine e come si siano diffuse. Allo stesso modo non è facile stabilire quando la riflessologia plantare abbia avuto inizio. Nonostante alcuni la indichino come una terapia orientale, altri affermano che era presente già in Europa, Africa e Americhe.

Anche senza alcuna conoscenza medica, il primo istinto di sollievo da un dolore è il tocco delle mani. Un bambino che piange troverà sollievo dal tocco della madre che dolcemente lo accarezza. Un calciatore porterà le mani alla caviglia colpita in un’azione di gioco. Alcuni hanno provato a dare un significato a tale meccanismo con la teoria del cancello (Gate Control), sviluppata poi nella teoria della neuromatrice. 

I benefici dei trattamenti manuali sono riconosciuti da secoli in quasi tutte le culture. La medicina antica, indipendentemente se occidentale o orientale, ha sempre fatto largo uso dell’osservazione di segni corporei e della manipolazione del corpo per effettuare diagnosi e curare. Varie scuole di pensiero hanno portato queste antiche tradizioni a metodi di cui ancora oggi si parla, e alcune di queste sono diventate da “terapie alternative” a terapie di stretta competenza medica (vedi ad esempio in Italia la pratica dell’agopuntura o dell’osteopatia). 

Forse avrete sentito parlare di un affresco egizio risalente a circa 4000 anni fa, trovato all'interno della "tomba dei medici” a Saqqara. In questi affreschi sembra essere presente il trattamento di mani e piedi. Il solo fatto che un trattamento sia conosciuto da millenni, o usata da un popolo che per quei tempi era all'apice della cultura, non è sufficiente a darne prova della sua efficacia. Questo è ragionevole soprattutto alla luce di credenze sanitarie dei medici egiziani, che oggi sappiamo essere assolutamente deleterie per la salute umana. Riflettere sul fatto che tra i “rimedi” utilizzati dagli egizi erano inclusi escrementi umani e animali, ci porta a capire che una tecnica antica non è obbligatoriamente efficace. 
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